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don  Domenico  e don Michele  

T erminate le scuole una buona percentuale delle nostre famiglie si organizza 
per un po' di vacanza è di riposo. Solo quelli della campagna restano legati ai 

lavori stagionali necessari per il bilancio familiare. Un centinaio di ragazzi si è 
scritto all’"estate ragazzi" e una buona parte di loro anche ai campeggi organizzati 
in comunione delle tre parrocchie bernezzesi. 
Intere famiglie scelgono un periodo di svago al mare o in montagna lasciando il 
paese nel silenzio e al caldo. 
Siccome la maggioranza per un motivo o un altro non si muove, ecco l'organizza-
zione di tante feste nelle varie celebrazioni dei santi locali nelle parrocchie o nelle 
cappelle. 
Per la comunità di San Rocco il punto centrale sarà la festa patronale di San Roc-
co a Ferragosto. 
Prima ci sarà la ricorrenza della festa della Maddalena in comunione col capoluo-
go e varie ricorrenze nei paesi vicini. Come comunità cristiana dobbiamo approfit-
tare delle vacanze e dei festeggiamenti per dare un tono di fede, soprattutto nella 
festa patronale, perché sappiamo che i Santi vengono celebrati sia come modello, 
sia come intercessori in cielo presso Dio. Ecco allora che anche l'estate è tempo di 
grazia e di impegno. 
Nel tempo libero scegliamo i Santuari accoglienti delle nostre zone per momenti 
di preghiera e di raccoglimento. 

Ogni famiglia deve saper programmare 
anche il tempo dell'estate per riscoprire i 
valori dell'amicizia, della solidarietà e 
della cultura. 
Cerchiamo di essere attenti alle bellezze 
della natura affidateci dal Creatore, e di 
valorizzarle al servizio del bene comune. 
A tutti, i parroci, augurano un'estate sere-
na e in pace. 
 

 

Bernezzo:   - Domenica h. 11,00 -  h.20,00 Chiesa della Madonna 
  - giovedì  -  Venerdì  h.20,30  Chiesa della Madonna 
  - Lunedì  -  Martedì  h. 8,00  mercoledì  e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso 

San Rocco: - Domenica h. 8,00 e h. 10,30 
  - Lunedì - martedì  -  Mercoledì - Giovedì - Venerdì e Sabato h. 20,00 

S. Anna:     - Domenica h.9,45  -  Giovedì h. 8,00 
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Il Bollettino “BERNEZZO”, dal mese di gennaio 2002, è disponibile anche su internet con 

foto a colori all’indirizzo http://www.diocesicuneo.it/bernezzo 

don Michele e don Domenico 

N el precedente numero del Bollettino avevamo presentato un caso emblematico di una 
richiesta di Battesimo da parte di genitori convinti della sacralità del Battesimo, ma 

poco preparati a coglierne il valore profondo di Sacramento dell’iniziazione cristiana.  
I genitori si rendono conto di che cosa significhi “iniziazione alla vita cristiana” soprattutto 
quando inizia la crisi nella preadolescenza: i figli che non vogliono più andare alla Messa, 
non hanno più voglia di catechismo, di incontri. Nel caso in cui tale iniziazione è stata vis-
suta in famiglia con l’aiuto della comunità cristiana (catechismo, gruppi …) la crisi è bufera 
temporanea: poi quello che è stato seminato rispunta più rigoglioso e forte. Diversamente 
avviene l’omologazione alla “truppa” degli indifferenti con dei vaghi ricordi del catechismo. 
Nella speranza di poter meglio aiutare i genitori ad accompagnare i figli fin dai primi anni si 
va proponendo un cammino di ripensamento e approfondimento della fede a partire dalla 
nascita dei figli. 
Non si tratta di un tipo di indottrinamento mascherato da nuove iniziative, ma di un modo in 
cui la comunità cristiana si rende presente e partecipe di questo evento grande e misterioso 
che è la nascita di un figlio alla luce della comune fede che tutti ci unisce in Gesù, rivelazio-
ne dell’amore di Dio. 
Alcune coppie di sposi della comunità andranno a incontrare i genitori che attendono un 
bambino o il cui figlio è nato da poco tempo per far sentire presente la comunità e preparare 
insieme il Battesimo. 
Insieme ai preti e ai laici dei consigli pastorali della nostra zona si è scelto di privilegiare un 
cammino di preparazione prima della nascita del figlio. Si tratta di un periodo più libero 
dalle preoccupazioni e dalle ansie dei primi mesi di vita del bambino e di un tempo  partico-
lare che aiuta a cogliere il senso di un’attesa e di una nascita, a entrare più facilmente nel 
mistero che è il dono del Battesimo. 
La proposta prevede un cammino di questo tipo: 
√ La notizia dell’attesa di un bimbo comunicata al parroco, l’accordo per un incontro con 

la coppia che si è resa disponibile per far conoscenza e iniziare un dialogo. Un secondo 
incontro con la coppia di approfondimento del tema della fede; un terzo incontro con il 
parroco sul Sacramento del Battesimo. 

√ La preparazione alla celebrazione del Sacramento sarà fatta dopo la nascita del figlio 
prima del Battesimo da soli o con altri genitori. 
Se qualche coppia non accoglierà questo invito a un cammino di preparazione prima 
della nascita del figlio, lo stesso itinerario si svolgerà dopo la nascita del bambino. Que-
sto per dare a tutti la possibilità di una preparazione opportuna ad un evento così fonda-
mentale come il Battesimo. 

Come comunità parrocchiali sentiamo il dovere di pre-
pararci sempre meglio anche ad accompagnare i geni-
tori nell’educazione alla fede dei bambini a partire dai 
primi anni. A questo scopo chiediamo sempre più il 
coinvolgimento e la collaborazione di tutti i membri 
della comunità che sentono l’invito del Signore a met-
tere a disposizione i loro doni, il loro tempo, il loro 
desiderio di comunicare la fede.  Grazie! 
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E ’ difficile leggere la biografia di Mons. Tonino Bello o i suoi numerosi scritti senza 
lasciarsi affascinare. 

E’ morto nel 1993 a soli 58 anni: è stato Vescovo solo 10 anni, ma la sua personalità ha 
segnato la storia della Chiesa del dopo-Concilio.  
Era figlio della terra del Sud, nato ad Alessano, un piccolo centro a soli 12 km da S. Maria 
di Leuca, il tacco d’Italia! 
E della gente del Sud aveva l’intelligenza pronta e vivace, la passione, la capacità comu-
nicativa, la fantasia e la creatività. Non per nulla in seminario lo indirizzarono a comple-
tare i suoi studi prima alla facoltà teologica di Milano e poi all’università Lateranense a 
Roma per il dottorato in teologia. Ma la sua passione non era per gli studi, ma per lo stare 
con la gente prima con i ragazzi e gli adolescenti nel Seminario di Ugento, poi come re-
sponsabile della pastorale giovanile e viceparroco in una delle principali parrocchie della 
città; infine parroco a Tricase nel 1979. 
Né le mura del Seminario, né quelle della Parrocchia riuscivano a contenere la sua passio-
ne che si esprimeva pure in una partecipazione attiva e organizzativa nel campo sportivo 
(nuoto, calcio, pallavolo: aveva  conseguito pure il tesserino di arbitro!), ma soprattutto 
nel trasmettere alla gente la “buona notizia” del Vangelo attraverso uno spirito di fraterni-
tà e di amore che coinvolgeva tutti. Come era espansivo, fraterno, cordiale con la gente a 
partire dai più poveri, così con i notabili e gli esponenti politici di riguardo manteneva un 
rapporto di grande cortesia e di formale distacco. Voleva mantenersi libero di poter criti-
care e stimolare l’operato degli amministratori verso una miglior giustizia sociale. 
Da Roma per ben due volte venne l’invito a rendersi disponibile per diventare Vescovo: 
disse di no adducendo motivi familiari (la mamma ammalata) e pastorali (da poco tempo 
era parroco a Tricase!). In realtà si sentiva inadeguato e nello stesso tempo aveva paura di 
assumere un ruolo così istituzionale. 
Al terzo invito nel giugno del 1982 non se la sentì più di dire di no; nel frattempo era 
morta la mamma e si sentì in dovere di accettare anche nel ricordo di lei. La sua nomina 
fu ufficializzata il 4 settembre nella cattedrale di Ugento, gremita di gente. 
Don Tonino arrivò con la sua cinquecento azzurra; aveva poca benzina … e non trovava 
più la bolla che era arrivata da Roma, che era in mezzo ad altre carte sparse nella macchi-
na. Era confuso e tormentato. 
Fu consacrato Vescovo a Tricase, sul sagrato della Chiesa: la Chiesa non poteva contene-
re tanta gente! 
La Croce che ogni Vescovo porta come segno della sua ordinazione episcopale era di le-
gno; l’anello fu ricavato dall’oro delle fedi nuziali di mamma e papà. Il “motto” da inseri-
re nello stemma episcopale rifletteva la sua scelta “ascoltino gli umili e si rallegrino” (dal 
salmo 34). 
Lo stile di questo Vescovo “sui generis” che amava stare con la gente, che andava a cer-
care i barboni, che riempiva il Vescovado di giovani che lo aiutavano in questa opera di 
carità … non poteva non colpire la gente che riempiva la cattedrale per ascoltare le sue 
omelie, ma nello stesso tempo si prestava a critiche, opposizioni di benestanti, di politici 
e anche di … confratelli Vescovi. E’ rimasto famoso il suo intervento in occasione del 
Giovedì Santo del 1987 sulla “Chiesa del Grembiule”. 

Mons. Tonino Bello e la “Chiesa del grembiule” 
PERSONAGGI 
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don Michele e don Domenico 

“Il grembiule – diceva – è l’unico paramento (vestito) sacerdotale registrato dal Vangelo. 
Il quale Vangelo, per la messa solenne celebrata da Gesù nella notte del giovedì santo non 
parla né di casule, né di amitti, né di stole né di piviali. Parla solo di questo panno rozzo 

che il Maestro si cinse ai fianchi per lavare i piedi ai discepoli … 
La “Chiesa del grembiule” non totalizza indici altissimi di consen-
so. Nella hit parade delle preferenze il ritratto meglio riuscito di 
Chiesa sembra essere quello che la rappresenta con il lezionario 
tra le mani o con la casula addosso. Ma con quel cencio ai fianchi, 
con quel catino nella destra e con quella brocca nella sinistra … 
viene fuori un’immagine che declassa la Chiesa al rango di fante-
sca. Occorre riprendere la strada del servizio, che è la strada della 
condiscendenza, della condivisione, del coinvolgimento in presa 
diretta nella vita dei poveri”. 

N on serve fare delle analisi statistiche particolari per conoscere l’entità del problema lega-
to al rischio che comporta la velocità eccessiva sulle strade e delle conseguenze letali che 

portano lo scompiglio nelle famiglie. 
E’ sufficiente sentire ogni giorno le notizie riversate dalle televisioni e leggere le cronache dei 
giornali per riconoscerne la gravità, anche se il rischio “assuefazione” può banalizzare tutti gli 
eventi che non ci toccano direttamente. 
La perdita di una vita umana, molte volte giovane, il dolore che ne deriva e lo sconvolgimento 
improvviso di progetti, emozioni, ricordi e sentimenti all’interno delle famiglie e dei cono-
scenti sono davvero angoscianti e capaci di provocare traumi psicologici irreversibili. 
La Domenica, i ponti festivi, le vacanze, le serate in discoteca possono trasformarsi, da occa-
sioni di serenità, gioia e relax, in tragedie nefaste e celebrazioni luttuose sconvolgenti. 
Lo abbiamo sperimentato nel tempo e continuiamo a toccarlo con mano oggi, anche se ci di-
ciamo ogni volta “speriamo che serva di esempio agli altri giovani, perché non succeda più”. 
I casi si ripetono, il vortice del brivido e l’ebbrezza della velocità, associati a condizioni psico
-fisiche non ottimali, sono cocktail micidiali per chi utilizza vetture e motocicli ad alte presta-
zioni. 
Quali dunque i rimedi a una situazione degenerata e incancrenita? 
I giovani devono conoscere i valori che contano, rimpossessarsi razionalmente della propria 
vita, capirne l’importanza, la preziosità e l’irreversibilità; la vita è davvero unica e gli errori di 
“interpretazione” possono diventare fatali. 
I genitori invece, oltre che subire le situazioni con atteggiamento passivo e inerme, devono 
bandire le forme di permissivismo diseducativo che aprono la strada ai comportamenti più 
rischiosi, mascherati a volte da atteggiamenti di spavalderia e di bullismo sconsiderati; questo 
non significa diventare tiranni nei confronti dei figli, ma, semplicemente fissare dei paletti e, 
come dicevano i saggi genitori “vecchia maniera”, è preferibile scontentare e far piangere 
qualche volta i figli, prima che loro facciano piangere noi in modo irrecuperabile, lasciandoci 
in mano solo ricordi amari e progetti spezzati. 
Riportiamo l’anima e la ragione sulle nostre strade … per non continuare a piangere!! 
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Martedì 09 giugno 2009, alle ore 21,00, nella Sala “Don Tonino Bello” delle opere  Parrocchiali si 
sono riuniti i Consigli Pastorali Interparrocchiali di Bernezzo, S. Anna, e S. Rocco, per fare una 
verifica delle attività comuni e proporre nuove iniziative. 
Riassumo i punti più importanti all’ordine del giorno. 
¾ Programmazione della Festa della Maddalena (19 luglio 2009) e della Festa comunitaria 

delle Leve (13 settembre): si vedano i programmi pubblicati a parte sul bollettino. 
¾ Proposte sulla unità da perseguire tra le tre comunità di Bernezzo, S.Anna e S.Rocco 
√ Crescere nel desiderio di unità con dei progetti comuni: dagli interventi di alcuni Consiglieri 

viene sottolineato che per fare un cammino in questo senso ci voglia qualcosa di più delle due 
iniziative diventate ormai tradizionali quali la partecipazione alla Festa della Maddalena e 
l’organizzazione della Festa delle leve. Dalla riflessione si evidenzia che viviamo tempi di schie-
ramenti e di poca accoglienza, già nelle singole comunità e anche tra le parrocchie stesse: di 
questo dobbiamo prendere atto e da qui partire, con lo slogan “dagli schieramenti all’unità”. 
Si suggerisce pertanto di preparare un ritiro spirituale all’inizio e al termine dell’anno pastorale 
per tutte le persone che nelle due Comunità parrocchiali operano nei diversi campi: consiglio 
pastorale, affari economici, catechiste, massari, gruppi liturgici, cantorie, caritas, ecc. Si ritiene 
che solo così si possano veramente vivificare le nostre comunità. Passare da una religione 
vissuta come esercizio di tradizioni, che sempre meno sono seguite soprattutto dalle nuove 
generazioni, a una fede che diventi annuncio ed esperienza del Vangelo. E sicuramente da 
queste persone “impegnate” potrà iniziare per contagio la realizzazione di comunità vive. Si 
sottolinea che dedicando un tempo più lungo alla preghiera possiamo pensare di poter ricevere  
una spinta per il lavoro di tutto l’anno pastorale. 
Si decide pertanto di organizzare un ritiro spirituale insieme: la data stabilita è domenica 
11 ottobre. La località è ancora da definire: si pensa alla Certosa di Pesio. 

√ Gusto del conoscere e di scambiare esperienze. E’ importante creare opportunità per lo 
scambio di esperienze, di riflessioni,  di idee, di articoli e libri letti, di conferenze sentite, di mo-
menti interessanti e forti vissuti…mettendo in moto un gusto per conoscere, per valutare, per 
sviluppare la capacità di giudizio in un mondo in cui c’è sì abbondanza di informazione, ma 
informazione superficiale, controllata, manipolata. A questo scopo si propone di concordare 
delle iniziative con la Libroteca che rappresenta lo spazio laico a cui senza disagio possono 
accedere tutti. Far circolare libri, articoli, CD, DVD e quant’altro, utilizzare Internet per scoprire 
siti interessanti, per far circolare notizie con e-mail, ecc. 

√ Suggerimenti per le Pro Loco. Trovare forme di collaborazione con le Pro Loco perché si 
possa lavorare tutti insieme per la crescita della comunità: giochi, divertimenti, fuochi d’artificio, 
polente e salcicce, costine... Tutto bene, ma anche avere l’orizzonte comune di migliorare la 
qualità della convivenza, una convivenza attenta all’altro, al più debole. Risparmiare ad esem-
pio qualcosa nella spesa dei fuochi d’artificio e con quei soldi finanziare iniziative di tipo cultura-
le, assistenziale, musicale, artistico … 

√ Azione Cattolica. Viene suggerito al Consiglio di S.Rocco di prendere in considerazione  
l’estensione dell’esperienza dell’Azione Cattolica Ragazzi di Bernezzo. 

√ Catechesi adulti. Il tema proposto dalle schede adottate dalle 3 parrocchie per il prossimo 
anno pastorale sarà sugli stili di vita. Questi gli obiettivi previsti dalle schede di catechesi: 

Dai Consigli Parrocchiali 
di Bernezzo, S.Anna, San Rocco 

1. nuovo rapporto con le cose 
2. nuovo rapporto con le persone 

3. nuovo rapporto con la natura 
4. nuovo rapporto con la mondialità 



 

 
¾ Proposte dal gruppo giovani  
√ Gita insieme: si propone di organizzare una gita per i giovani ultradiciottenni delle tre comunità 

parrocchiali sottolineando che con questa iniziativa si può facilitare l’unione tra le due comunità, 
poiché lo stare insieme rappresenta sicuramente un’occasione per conoscersi meglio, per rinsal-
dare le amicizie e condividere nuove idee e iniziative da realizzare insieme. La gita verrà organiz-
zata dai rappresentanti dei giovani e probabilmente avrà come mèta Parigi. 

√ Attività formativa per i giovani: quest’anno i nostri giovani hanno potuto partecipare ad attività 
formative organizzate a livello zonale; per quanto riguarda le nostre parrocchie si concorda che il 
prossimo anno si farà con i due gruppi dei giovani un’analisi delle loro richieste, per poter attivare 
iniziative di formazione adeguate alle loro esigenze.  

√ Festa della birra e non solo … Si riflette sul successo e sulla notevole partecipazione alle varie 
edizioni di queste feste da parte dei giovani …. Si valuta l’opportunità di proporre una festa “del 
latte” o “dell’acqua”, a cui potrebbe partecipare tutta la famiglia, nonni compresi: servirebbe anche 
a riscoprire il valore della “intergenerazionalità”: grandi, giovani, bambini e anziani che vivano dei 
momenti di aggregazione insieme. Questa iniziativa potrebbe essere organizzata dal Gruppo 
famiglie delle due Parrocchie … 

√ Incontri formativi: si propone anche di organizzare a livello zonale un incontro tenuto dal dr. 
Ezio Aceti, Psicologo  per gli adolescenti ed i giovanissimi sul tema della dipendenza (dipendenza 
da sostanze, dipendenza affettive, dipendenze da tecnologie, ecc.). La proposta viene fatta con 
l’obiettivo di offrire spunti educativi e comportamentali ai nostri ragazzi, anche in considerazione 
del fatto che oggi vivono in un contesto sociale che li disorienta. 

√ Per arricchire la persona: si propone inoltre di valutare l’opportunità organizzare per i nostri 
ragazzi non soltanto durante la settimana di campeggio ma anche durante altri periodi dell’anno 
delle gite sulle nostre montagne per offrire loro l’opportunità di “fare esperienza del bello”, provan-
do la soddisfazione delle mete raggiunte anche con fatica e l’emozione nel contemplare le mera-
viglie della natura. Si suggerisce inoltre di trascorrere insieme delle domeniche in uno dei tanti 
parchi naturali di cui è ricca la nostra regione, oppure di visitare  musei, mostre, oppure fiere e 
mercati … E di qui far nascere la voglia di partecipare insieme ad eventi che possono veramente 
far crescere ed arricchire la persona. 

¾ Proposte dal gruppo caritas.  Si riflette sull’iniziativa ormai avviata della costituzione del gruppo 
caritas parrocchiale e sulla necessità di individuare ancora, soprattutto nella comunità di S. Rocco 
eventuali persone interessate a far parte di questo gruppo. 

¾ Bollettino parrocchiale. Si propone: 
√ di stampare gli orari delle S. Messe celebrate nelle due parrocchie; 
√ di continuare la pubblicazione degli articoli sui “personaggi”, ovvero riguardanti figure che si sono 

distinte nella vita per la loro particolare coerenza cristiana;  
√ di valutare l’opportunità della recensione di libri arricchenti per la nostra vita e la nostra fede; 
√ di inserire indirizzi di “siti” interessanti da consultare;  
√ di stampare gli articoli con caratteri sufficientemente grandi, affinché risultino leggibili anche dalla 

persone anziane. 
¾ Prassi comune da adottare per la preparazione dei battesimi. Le modalità, gli obiettivi e i con-

tenuti di questa proposta sono comunicati a parte su alcuni numeri del bollettino: sarà opportuno 
valutare in sede zonale e in ogni singolo Consiglio Parrocchiale la data di avvio di questa nuova 
prassi, compatibilmente con le risorse disponibili: si propone indicativamente di iniziare in via spe-
rimentale il progetto a partire da quest’autunno. 

7 
Tiziana Streri 
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D omenica 14 giugno, nella parrocchia di S. Rocco, 26 ragazzi della prima media, han-
no ricevuto dal nostro Vescovo Mons. Giuseppe Cavallotto il sacramento della Con-

fermazione. 
In una splendida giornata di sole, le campane hanno suonato a festa; la chiesa, addobbata 
per l’occasione si è riempita di fedeli e i ragazzi emozionati, sono entrati in chiesa accom-
pagnati dai propri famigliari. 
Ed è così che è iniziato quel giorno tanto sospirato e atteso. 
La Cresima segna una tappa importante per i ragazzi perché, se con il Battesimo 
sono entrati a far parte della Chiesa, con la Cresima si impegnano a vivere l’amore 
di Cristo e a diffonderlo, tutto ciò grazie allo Spirito Santo. 
E questo Spirito se lo si ascolta, e lo si accoglie (tutto dipende dalla propria volon-
tà) indicherà la via buona da seguire. Quella via che ci aiuta a crescere in 
“sapienza e grazia”. 
Per crescere in Sapienza occorrerà confrontarsi con persone che hanno saputo dare testi-
monianza  del Vangelo, rimanendo fedeli all’Eucaristia domenicale. 
Per crescere in Grazia secondo lo Spirito ci vuole allenamento speciale, dove ci si impe-
gna da subito a investire tempo, energie per dare la vita “gratis”. 
Voi ragazzi, avete ricevuto la Cresima, cioè avete ricevuto “il sigillo dello Spirito Santo 
che vi è stato in dono”. Sono le parole pronunciate dal Vescovo mentre vi ungeva la fron-
te col sacro crisma. 
E questa è la frase più importante di tutto il rito. 
Vuol dire, ricevete quel timbro che vi fa cristiano a pieno titolo! Quel sigillo è indelebile, 
non lo potrete mai cancellare! Ma solo chi capisce il valore di quel Sigillo entra veramen-
te nella Cresima e non si limita a stare sull’orlo del Sacramento. Quindi tocca solo a voi 
decidere se farla vivere! 
E allora, coraggio, rimboccatevi le maniche e cominciate fin d’ora a vivere con entusia-
smo e impegno questo tempo che segue la vostra Cresima e che dura tutta la vita! 

Con questa preghiera vi auguriamo un BUON INIZIO! 
Con affetto Monica, Lucia, Rita e Suor. Marinella 



 

 
 Signore, Padre santo e buono, 

concedimi un’intelligenza 
che ti conosca, un cuore che ti senta, 
uno spirito che ti gusti, un ardore che ti cerchi, 
una sapienza che ti trovi, un’anima che ti comprenda, 

occhi del cuore che ti vedano, 
una vita che ti sia gradita, 
una perseveranza che ti attenda. 
    
 (Antica preghiera medievale) 

I l momento della Cresima è stato vissuto dai nostri ragazzi in modo consapevo-
le e li ha resi in grado di maturare e di dimostrare che quella è stata una loro 

scelta. 
Per noi genitori è stato un momento davvero emozionante perché ci siamo resi conto che i 
nostri figli hanno partecipato in modo responsabile al percorso di preparazione, pur la-
sciando spazio, a giochi, divertimenti e risate di gruppo. 
Tutto ciò ci ha fatto sentire più vicina la presenza dello Spirito in mezzo a noi, perché 
abbiamo avuto modo di soffermarci a meditare, lasciando da parte la frenesia della vita 
quotidiana. 
Ora non possiamo far altro che augurarci che il loro impegno e la loro fatica non vadano 
persi, ma riescano a portare frutto, in nome e con l’aiuto del Signore. 
  I genitori dei cresimati 
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Beneficenza a favore della Cooperativa Armonia 

V enerdì 12 giugno la Compagnia Teatrale della Villa di Verzuolo ha portato in scena, 
presso il teatro dell’oratorio di S. Rocco di Bernezzo, lo spettacolo “Na fumna d’trop”, 

organizzato per beneficenza a favore della Cooperativa Armonia di Revello e in particolare 
della sua comunità per minori. 
Il Presidente della Cooperativa, a nome di tutti i soci della stessa, intende ringraziare in mo-
do particolare la Parrocchia per la disponibilità dei locali e tutta la comunità di S. Rocco per 
il calore e per la sensibilità dimostrata in questa circostanza. 
La serata, come altre organizzate negli ultimi mesi, aveva lo scopo di far conoscere la realtà 
della comunità per minori ed in particolare di sensibilizzare la cittadinanza nei confronti di 
situazioni minorili spesso drammatiche, rispetto alle quali sono preziosi gli aiuti ed il soste-
gno della gente comune, delle realtà locali in cui questi ragazzi si trovano e si troveranno a 
vivere, oltre che del personale competente che ogni giorno vi lavora a stretto contatto. 
Circa un anno fa la Cooperativa, trovandosi costretta a lasciare il vecchio edificio che ospi-
tava la comunità, ha deciso d’investire nell’acquisto di una nuova casa, sempre nel territo-
rio di Revello,  in modo da offrire stabilità e sicurezza ai minori che al tempo ci vivevano e 
che permangono a tutt’oggi, in modo da non separarli tra loro e da non sradicarli da quello 
che da anni è il loro contesto di vita, in modo da garantire nel futuro la continuità e la stabi-
lità di questo servizio. 
Oggi, più che mai, sono le dimostrazioni di attenzione e di sensibilità come quella dimo-
strata dalla cittadinanza di S. Rocco che sanno dare sostegno e valore a queste scelte, per-
ché è importante constatare che non si tratta solo di scelte per “addetti” ai lavori ma che il 
presente e il destino dei nostri giovani sono questioni d’interesse comune.  
Un grazie ancora a tutti, per la Vostra sentita presenza e per il Vostro appoggio! 
  
 A nome della Cooperativa “Armonia” 
 Il Presidente Gianpiero Gilardi  
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I sole di Lerins: un piccolo arcipelago, nel mare di Cannes; isole spazzate dal vento 
di Provenza che porta con sé il profumo del cisto, del mirto e del lentisco… 

L’isola più grande, Ste Margherite è famosa per il suo forte che fu sede di prigionia 
della Maschera di Ferro e che è prettamente una meta turistica; l’altra, quella di St Ho-
norat è proprietà dei monaci cistercensi che da secoli vi risiedono. E’ questa l’isola del 
silenzio: lì vi sorge il monastero col suo chiostro e la lunga fila di celle dei monaci 
(attualmente sono 25, provenienti da identità culturali diverse), la foresteria dove è pos-
sibile essere ospitati anche per un certo periodo. 
Con il gruppo dell’A. C. di Cuneo, domenica 7 giugno siamo approdati su quest’oasi di 
pace e spiritualità. Dopo aver visitato l’isola abbiamo condiviso con i monaci un inten-
so momento di preghiera, canti ed ascolto. Qui, il tempo pare infinito, non commensu-
rabile con ore e minuti: solo la campana lo scandisce, con il suo richiamo, sette volte 
nell’arco della giornata per ricordare ai monaci il tempo della preghiera. 
In questi momenti, i monaci si riuniscono nel coro dell’abbazia per cantare, recitare le 
Ore e per ascoltare la lettura della Parola, quella Parola che li accompagna nel corso 
della giornata durante lo studio o nel lavoro manuale. Questi tempi di celebrazione co-
mune formano la struttura della giornata e sono principalmente composti da salmi, inni, 
letture bibliche e testi dei Padri della Chiesa. 
C’è poi la preghiera personale. Ogni giorno  dopo la Veglia, ogni monaco si ritira, solo 
nella sua cella, per leggere e meditare la Bibbia. 
L’ordine monastico, infatti, applica la regola dell’Ora et Labora: è una comunità auto-
sufficiente cioè che vive del proprio lavoro e di ciò che ricava soprattutto dalla coltiva-
zione delle vigne e dalla produzione di ottimi vini, bianchi e rossi. 
Tra le alte mu-
ra in pietra ab-
biamo vissuto 
anche noi un 
momento di 
silenzio, un 
momento di 
preghiera, un 
momento di 
ascolto  che 
sicuramente ci 
porteremo den-
tro, al ritorno, 
immergendoci 
n u o v a m e n t e 
nella consueta 
quotidianità. 
 
 

A.M.S. 

A.C. Gita alle isole Lerins 



 

 

Q uante emozioni … 
Giovedì 18 dalla piazza della Solidarietà e del volontariato di Bernezzo è partito il 

pullman con i piccoli campeggianti di 3ª e 4ª elementare. Giochi a squadre, una gita ai 
laghi Bagnur e Secco e brevi ma belle riflessioni si sono riempiti di risate, di nuove 
amicizie, di incoraggiamenti e spinte all’autonomia, in un clima di fraternità e condivi-
sione. 
Da questo concentrato di belle emozioni ci portiamo a casa 41 visi splendidi che han-
no regalato un’infinità di sorrisi e limpidi sguardi. Ci portiamo a casa il ricordo di 
bambini capaci di stupirsi davanti alla neve scesa nella notte di sabato nella montagna 
di fronte e capaci di  restare a bocca aperta davanti agli animatori pazzerelli nelle ve-
sti di personaggi stravaganti del villaggio del totem dell’Amore, con Tanana e amici. 
Ci portiamo a casa la montagna di risate che questi ragazzi ci hanno regalato a valan-
ghe, con la loro spontaneità, semplicità, simpatia ed originalità. Ci portiamo a casa 
un bagno di tenerezza, distribuita con dolcezza a chi timidamente veniva alla ricerca 
di qualche coccola. Ci portiamo a casa l’entusiasmo e la grinta che i ragazzi ci hanno 
messo in tutto ciò che gli abbiamo proposto, dai giochi ai turni di pulizia, cucina e pre-
ghiera. Ci portiamo a casa la capacità di questi ragazzi di fermarsi a guardarsi den-
tro, alla ricerca di un loro talento, e il loro sguardo di bontà verso l’altro, alla ricerca 
di una qualità in chi era in campeggio ed in chi, a casa, si prende cura di loro. Con la 
ricchezza di questi talenti ci siamo salutati … augurando a ciascuno di continuare a 
scoprire sempre nuove bellezze nascoste, dentro se stessi e in chi incontrano. 
Grazie ragazzi per la vostra presenza colorata che ha dato un senso a questi quattro 
giorni insieme; grazie cuoche, Anna e Maria, per aver riempito con un meraviglioso 
menù i nostri pancini super affamati; grazie don Michele e don Domenico per essere 
venuti domenica a celebrare l’eucarestia, entusiasti di questi ragazzi; grazie genitori, 
per la fiducia che riponete in noi. Grazie Dio, perché ci offri la possibilità di vivere e-
sperienze così! Alla prossima, con tutto il cuore! gli animatori  
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T rovare le parole giuste per salutare chi ti è stato maestro sia di scuola sia di vita è sempre diffi-
cile. 

Giuseppe Sanino è stato per anni insegnante di scuola elementare e molti bernezzesi l’hanno avuto 
come maestro: tutti lo ricordano come uomo di grandi capacità nell’insegnamento, ma soprattutto 
non hanno dimenticato la sua grande vitalità nel trasmettere a ognuno lo spirito di servizio che 
serve nella società. 
Eletto il 27 maggio 1956, Sanino è stato Sindaco di Bernezzo sino al 16 giugno 1975 dove poi è 
subentrato l’amato e stimato Cavaliere Giovanni Vietto. 
In quegli anni difficili, dove le risorse finanziarie erano poche, Sanino ha saputo mettere in campo 
la volontà di fare opere importanti che ancora oggi rimangono a beneficio di tutta la comunità. 
Lui stesso ha voluto inserirmi nella sua lista e in quel periodo, ancora giovane, ho iniziato 
l’esperienza della vita amministrativa e ho potuto constatare la sua inesauribile volontà di miglio-
rare le condizioni sociali e di vita della nostra gente, unita a umiltà e disponibilità. 
Ha lavorato con serietà, onestà e grande trasparenza. 
Ha fatto parte del Comitato per la realizzazione del monumento alla libertà al Prato Francia dove 
erano stati bruciati in un portico quattro partigiani; lui stesso si era preoccupato per dar loro degna 
sepoltura. Fin che ha potuto ha voluto sempre essere presente alla Santa Messa di Ferragosto, pro-
prio davanti al monumento dove vengono ricordati i partigiani caduti per la libertà, e dove lui stes-
so per anni ha operato come Comandante partigiano in quelle zone. 
Socio storico della Società Operaia di Bernezzo, veniva tutti gli anni al pranzo sociale con immen-
sa gioia.                                                  
Ha avuto la fortuna di avere una famiglia, moglie, figli, nipoti che l’hanno sempre amato e stimato 
e a loro vanno le nostre più sentite condoglianze.  
Alcuni mesi fa insieme a tre amici abbiamo trascorso un pomeriggio a casa sua, raccogliendo e 
registrando testimonianze che con la sua lucida mente ha saputo trasmetterci e che serviranno a 
valorizzare il nuovo libro di Bernezzo in fase di stesura.    
La comunità di Bernezzo vuole ricordarti così com’eri, persona distinta, molto intelligente, stima-
ta. Nel salutarti vogliamo dirti grazie per tutto il bene che hai saputo fare e trasmettere.  
Grazie Giuseppe! 

Una fotografia durante la concessione della Cittadinanza onoraria a Giuseppe Sanino  

Il sindaco Elio Chesta 



 

 

 

Vedi programma a 
pg.  14 

Alle ore 08.10 processione con la par-
tecipazione delle compagnie religiose 
in divisa dalla cappella fino alla chiesa 
della Confraternita e ritorno;  
alle ore 08.30 Messa nella cappella; 
a seguire il rinfresco offerto dai massari. 

Alle ore 16.00 S. Messa, seguita dalla 
processione con la partecipazione della 
banda musicale di Bernezzo. Al termi-
ne sono previsti i tradizionali festeggia-
menti insieme. Dalle ore 11 esposizio-
ne di opere e creazioni di alcuni artisti. 

Alle ore 11,00 S. Messa, ai piedi del 
monumento ai Caduti con possibilità 
di pranzo al sacco e a seguire una pas-
seggiata per i boschi oppure una parti-
ta a bocce. 

Giorno di festa in me-
moria del Santo Patro-

no, le S. Messe: h. 08,00 e 10,30. 
Nel pomeriggio alle ore 15,30 Rosario 
e Vespro e la processione in onore del 
Santo con la partecipazione della ban-
da musicale di Bernezzo. 

Alle ore 8.30 S. Messa presso la  
cappella; 
Al termine la distribuzione ai fedeli del 
tradizionale “turcet”. 
Come negli ultimi anni non si farà la 
processione. 

Alle ore 11,00 S. Messa sotto il tendo-
ne per ricordare gli Alpini Caduti e  
defunti. 
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In occasione della festa Interparrocchiale della Maddalena la Pro Loco di Bernezzo 
organizza una passeggiata notturna sui sentieri che da S. Anna raggiungono la cappella 

della Maddalena. 

ore 19,15 ritrovo davanti alla Chiesa di S. Anna  
ore 22,00 circa arrivo alla Cappella della Maddalena  

con degustazioni di dolci offerti dalla PRO LOCO  
ore 22,30 spettacolo pirotecnico offerto dai Massari della Maddalena 

Chi desidera partecipare è pregato di portare cena al sacco, la pila e l’occorrente per la camminata. 

Domenica 19 luglio Festa Interparrocchiale della Maddalena  
Comunità Parrocchiali di S. Rocco, Bernezzo e S. Anna 

ore 8,40 processione dalla Chiesa  
della Madonna del S.Rosario 

ore 9,30 S. Messa solenne 
presso la cappella celebrata da  
don Domenico e don Michele 

(con scambio dei gagliardetti tra i rappresentanti delle leve 1968/69) 
seguirà il rinfresco offerto dai Massari. 

Chi desidera usufruire di questo  servizio 
si può trovare a Bernezzo, davanti alla 
Chiesa Parrocchiale, a partire dalle ore 
8,15. 

Anche quest’anno, grazie alla collaborazione dell’Amministrazione Comunale e dei Volontari 
dell’AIB, è stato organizzato il servizio di trasporto per tutti coloro che, per vari motivi, sono  

impossibilitati a raggiungere a piedi la cappella della Maddalena. 
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S abato 6 giugno tredici bambini della seconda elementare di San Rocco hanno 
celebrato per la prima volta il sacramento della Riconciliazione. 

L’incontro è stato suddiviso in vari momenti. Abbiamo iniziato con un PADRE 
NOSTRO cantato, cui è seguita una breve riflessione sull’esame di coscienza.  
I bambini erano 
giustamente emo-
zionati ma ansiosi 
di sperimentare 
l ’ A m i c i z i a  e 
l’Amore di un Si-
gnore tanto genero-
so che ci perdona 
sempre, purché noi 
glielo domandia-
mo. 
Ad uno ad uno, 
quindi, sono passati 
da don Domenico 
 

P A R R O C C H I A  D I  S .  R O C C O 

N el mese di giugno i nostri registri sono rimasti chiusi: nessun battesimo, nes-
sun matrimonio in parrocchia e nessun morto. 

Segnaliamo solo che alcuni nostri parrocchiani hanno coronato i loro sogni in altre 
parrocchie. 
Si sono sposati: 
● Allamando Danilo il 6 giugno con Rizy Federica nella parrocchia di Ronchi, abiteranno 

a San Rocco. 
● Sugliano Claudio il 13 giugno a Santa Croce e abiterà in quella parrocchia. 
● Meinero Gabriella il 2 giugno con l’architetto Saglietto nella chiesa di Sant'Ambrogio  

in Cuneo. 

Dai registri parrocchiali 

C 'è stato un grande appuntamento: il 14 giugno si è celebrata la Cresima dei ragazzi della prima 
media di Bernezzo e di San Rocco. Questi ragazzi con la Confermazione della loro fede da-

vanti al  nostro vescovo Giuseppe, si assumono la responsabilità di essere testimoni di fede nella 
nostra comunità. 

V I TA  PA R RO C C H I A L E  
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La chiusura dell’anno catechistico 

S abato 6 giugno si è concluso l’anno catechistico. 
Un buon numero di bambini e ragazzi delle elementari e della media accom-

pagnati dai genitori hanno partecipato alla festa presso l’Oratorio. 
Una breve preghiera iniziale, alcuni canti, un’abbondante merenda e via con i gio-
chi; il tiro alla fune, la corsa nei sacchi, il gioco del fazzoletto, un po’ di palla-
volo e quattro calci al pallone. 
Ora tutti possono godersi le meritate vacanze. Ma Gesù non va in vacanza;  aspet-
ta che ci ricordiamo di lui durante la nostra giornata, ma soprattutto vuole incon-
trarci ogni domenica alla Messa. 
Un grazie a tutte le catechiste per l’impegno ed il lavoro svolto durante l’anno. 

L e note dell’organo durante le celebrazioni liturgiche sono un servizio alla  
fede, sono preghiera. 

Suonare richiede preparazione e  un impegno costante. Noi organisti di San Rocco 
frequentiamo l’Istituto Diocesano di Musica Sacra presso il Seminario di Cuneo. 
A giugno hanno sostenuto gli esami all’Istituto Diocesano di Musica Sacra: Mar-
zia Milano e Viviana Anyaoku  2° anno di pianoforte, Mattia Meineri 3° anno or-
gano, Paola e Laura Mattalia 1° anno organo. 
Questa scuola ha durata di 7 anni, 3 di pianoforte e 4 di organo, al termine dei 
quali si ottiene il diploma di organista. In contemporanea si svolgono 2 anni di 
solfeggio cui seguono 3 anni dove vengono insegnati principalmente la direzione 
del coro e dell’assemblea, oltre allo studio della musicologia liturgica. 
Se vi piacesse imparare a suonare, ricordiamo che le iscrizioni per il nuovo anno 
sono aperte.... 
“Più siamo e meglio è!” 

Paola Mattalia 

Musicisti al servizio della liturgia 

e sono tornati al proprio posto felici e sorridenti.  
Al termine della confessione individuale abbiamo ringraziato Gesù per 
questo DONO così grande, cantando insieme “Camminerò, camminerò nella tua 
strada Signor …”. 
Che davvero ognuno di noi sappia camminare col Signore per esserGli vero testi-
mone nel mondo e nella società!  
Infine con gioia e riconoscenza ringrazio i genitori che mi hanno accompagnato in 
questo cammino tanto faticoso quanto arricchente; ad essi e alle loro famiglie 
l’augurio di una serena e gioiosa estate! 
Vi aspetto a settembre!!! 
Con affetto  Luisa 



 

 
7 GIUGNO, GIORNATA CONCLUSIVA PER IL GRUPPO  

FAMIGLIE DI S. ROCCO 

A nche quest’anno, in vista della pausa estiva, siamo arri-
vati alla festa conclusiva degli incontri del gruppo fa-

miglie di S. Rocco. 
Abbiamo avuto un anno ricco ed importante, siamo stati 
accompagnati in questo cammino da Sacerdoti che, con 
molta chiarezza e concretezza, ci hanno guidato in 
un’attenta analisi su come impostare l’educazione dei no-
stri figli. Abbiamo riflettuto su quale strada intraprende-
re, per riuscire a vivere noi in prima persona e di conse-
guenza trasmettere ai nostri figli i valori e le basi cristiane, nonostante le 
grandi difficoltà che quotidianamente dobbiamo affrontare. 
E’ stata un’esperienza bella e costruttiva, non è sempre stato facile e ci siamo 
messi molto in discussione. La volontà di migliorare e trovare un cammino va-
lido e condiviso ci ha portato, come organizzazione, a confrontarci e adope-
rarci per poter trovare una formula che si adattasse il più possibile alle esi-
genze di tutto il gruppo, incontrando alcune difficoltà ma, facendo sempre 
del nostro meglio in assoluta onestà. 
Domenica 7 giugno, a Madonna di Ripoli, abbiamo concluso i nostri incontri 
con una giornata ricca d’allegria e spensieratezza. I nostri bambini ormai vivo-
no questi momenti d’aggregazione con impazienza ed entusiasmo ed è vera-
mente bello vedere con quanta semplicità instaurano legami ed amicizie, sen-
za difficoltà e pregiudizi. A questo proposito, rivolgiamo un grazie ai fratelli 
più grandi, per la pazienza e l’attenzione che negli ultimi due incontri hanno 

avuto nei confronti 
dei più piccini!!   
Anche noi adulti 
abbiamo raggiunto 
molti traguardi, sia-
mo riusciti a cono-
scerci meglio, a im-
parare a esporre 
senza tante inibizio-
ni i nostri pensieri, 
le nostre difficoltà 
ed eventuali nuove 
proposte. 
A settembre ripren-
deremo con una 

nuova “formula” .. ovviamente l’invito è esteso a tutti, vi aspettiamo nume-
rosi!! 18 Laura e Luca 
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Roberta 

AVVISO: 
DOMENICA 6 SETTEMBRE il gruppo famiglie si recherà al  
Santuario di S.Anna di Vinadio. 
Partenza alle ore 4.30 dalla piazza di S.Rocco, messa al Santuario e giornata insie-
me … l’invito è aperto a tutti coloro che sono interessati. 

I l torneo di beach-volley ha riscontrato un buon successo…. 
E’ nato tutto da una semplice proposta, dalla voglia di impegnare le serate 

di quest’inizio di estate e di “sfruttare” al meglio i campi sportivi accanto alla 
scuola dell’infanzia. 
Si è lavorato insieme e tanto, dando esempio di vera comunità: chi già in pre-
cedenza aveva provveduto a trasportare la sabbia, chi si è occupato di mette-
re in sicurezza e delimitare il campo da gioco, chi ha organizzato le partite, 
arbitrato, preparato il campo prima del gioco e chi ha messo a disposizione la 
propria attrezzatura per gli altri … OGNUNO HA FATTO LA SUA PARTE 
COME UNA VERA SQUADRA!!!! 
Il ruolo più importante è stato rappresentato dai (quasi) 50 giocatori che si 
sono incontrati e scontrati mantenendo il gioco sano, armonico e sempre con 
toni amichevoli, animando cinque serate e richiamando intorno tanti spettato-
ri, i quali hanno potuto assistere anche ad azioni più impegnative. 
Queste serate sono state un momento educativo anche per i più piccini che 
hanno potuto ritrovarsi per tifare la squadra del cuore e giocare insieme se-
guendo lo spirito degli adulti. 
A fine torneo, tante sono state le proposte fatte per incontrarsi ancora e 

organizzare altri avvenimenti sporti-
vi ... 
Sicuramente questo è stato il primo 
di una serie di appuntamenti ai quali 
non intendo mancare e che bello sa-
rebbe se in questa estate, i campi 
sportivi diventassero un punto di 
ritrovo per coloro che vogliono tra-
scorrere due ore in compagnia, fa-
cendo sport!!!!!    

IL TORNEO DI BEACH VOLLEY... 

...visto dai genitori ... 
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P A R R O C C H I A  D I  S .  A N N A 

Matteo e Martina 

La comunità 

S iamo lieti di ricordare che il 19 luglio siete tutti invitati a festeggiare la nostra 
cara Sant’Anna!! 

Quest’anno abbiamo deciso di fare qualcosa di un po’ diverso … dalle 11.00 ci 
saranno artisti che esporranno le loro opere e le loro creazioni. 
Alle 16.00 ci riuniremo in preghiera nella Santa Messa per ringraziare di ciò che 
ci è stato donato e condividere un piccolo momento di riflessione … 
Al termine della funzione la Banda musicale di Bernezzo ci allieterà con il canto 
dei suoi strumenti, mentre noi ci occuperemo di un piccolo rinfresco che con que-
sto caldo non possiamo far mancare!!! 
Come sempre per i più piccini ci saranno giochi e un piccolo spettacolino … ma 
non sveliamo troppo. 
Vi aspettiamo numerosi per una giornata di gioiosa festa!!! 

C iao!!! Siamo i ragazzi del ’95 e vogliamo raccontarvi la nostra esperienza al tor-
neo amatoriale di beach-volley organizzato a San Rocco. 

Il torneo si è svolto dall’11 al 17 giugno presso i campi dell’oratorio parrocchiale.  
Abbiamo visto una numerosa partecipazione di genitori dei bambini frequentanti la scuola elemen-
tare e dell’infanzia, formando, compresi noi, sei squadre. 
Il tutto si è svolto in un clima gioioso: si sentivano incitamenti, applausi e tanto tanto tifo; per tutte 
le squadre c’era un ambitissimo premio: 

TANTO DIVERTIMENTO!!! 
Questo torneo è stato organizzato per divertirsi e per trascorrere delle serate in compagnia … 
non per vincere … 
Ogni squadra ha preparato un gagliardetto al quale a fine torneo è stata applicata la coccarda.  
Alla prima e alla seconda squadra classificata è stata data in premio una bottiglia di Champagne 
che si è poi condivisa con i partecipanti delle altre squadre. 
Il torneo si è concluso con la seguente classifica: 

● 1° : 3° elementare di San Rocco 
● 2° : 1° elementare di San Rocco 
● 3° : I badoli e le badole ( Ragazzi e ragazze del ’95) 
● 4° : 2° elementare di San Rocco 
● 5° : scuola dell’infanzia  di San Rocco 
● 6° : 5° elementare di San Rocco 

Un grazie particolare va agli organizzatori, che hanno saputo tenere sempre il campo agibile visto 
il caldo afoso di quei giorni, e anche a tutti i partecipanti … 
Speriamo che sia possibile ripetere questa esperienza anche il prossimo anno … 

 

… e dai ragazzi del ’95 



 

 

PARROCCHIA DEI  S.S. PIETRO E PAOLO 

Il 25 giugno è deceduto 
ARDUINO MARIO di anni 71 

La morte prematura della moglie dopo lunga sofferenza ha inci-
so profondamente sulla sua salute già precaria. Quando viene a 
mancare a poco a poco lo spirito interiore che fa amare e lottare 
per la vita tutti gli acciacchi diventano malattie. Ai figli riman-
gono tanto bei ricordi di un papà sensibile, ricco di interessi e di 
talento artistico. Nella “Casa del Padre” ritrova l’amore 
dell’incontro con Liliana e il bello che ha sempre cercato. 

Nella casa del Padre 
Il 7 giugno è deceduto ad Orbassano dove abitava 
CHIAPELLO GIUSEPPE di anni 81 

Non aveva dimenticato il suo paese di origine dove ritornava per incontrare gli amici e 
dove conservava una piccola casa. La famiglia che lo ha accompagnato con tanto affetto 
ha assecondato il suo desiderio di riposare nel camposanto di Bernezzo. Riposi nella pace 
del Signore. 

L’ 8 giugno è mancata all’affetto dei suoi cari 
GIUSIANO ASSUNTA ved. BORRA  
di anni 80 

Gli ultimi tempi della sua vita, quelli della malattia e del pro-
gressivo indebolimento fisico hanno messo a dura prova la sua 
tempra di donna forte e coraggiosa che aveva affrontato non 
poche prove nella sua esistenza. Alle figlie, ai nipoti così legati 
a lei in un affetto riconoscente non pareva vero vedere la mam-
ma e la nonna così provata dal dolore. Il volto sereno nel sonno 
della morte ha forse reso ragione di quella fatica coronata dal 
riposo nella pace del Signore. 

Il 2 luglio è venuta a mancare 
GRAZIOSI VINCENZA  
di anni 79. 

Dopo una lunga malattia ed una breve permanenza nella Casa 
Don Dalmasso dove il marito BORSOTTO Antonio le era vici-
no, all’improvviso ha lasciato la vita terrena per raggiungere la 
casa del Signore.  
Ai figli ed al marito la comunità esprime le più sentite condo-
glianze 
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S abato 6 giugno noi catechiste ci siamo ritrovate insieme a don Michele 
davanti alle scuole per "una giornata di riposo". 

La meta tanto ambita erano "le Langhe". Ci siamo fermati per visitare il castello di 
Barolo ma, essendo chiuso, abbiamo proseguito per Grinzane Cavour riuscendo a 
visitare il castello. E’ stato molto interessante e le varie stanze avevano argomenti 
diversi: la stanza consigliare che ospita  il Premio letterario Grinzane Cavour e 
l’asta del tartufo, il museo arti e mestieri, la stanza di Cavour e lo splendido scor-
cio panoramico sulle colline langarole. 
Intanto si avvicinava l'ora fatidica del mezzodì, ma avevamo ancora appuntamen-
to con don Gianluca Zurra per la visita della Parrocchia di San Cassiano d'Alba.  
Questa chiesa in stile moderno ci ha stupito molto per la grande luce e l’abbraccio 
che sembra accoglierti nel momento in cui si entra. Altra particolarità l’entrata del 
sacerdote non vicino all'altare ma da fondo chiesa con il passaggio in mezzo alla 
gente. 
L'ora fatidica è giunta: finalmente si mangia (....e anche molto bene!! ve lo consi-
gliamo...) al ristorante Terraluna di Monforte d'Alba. 
Pronti per la partenza! E’ seguita la visita alla cantina sociale Benevelli. 
Sempre accompagnati da un forte venticello primaverile, siamo arrivati a Bossola-
sco, paese delle rose. Con una bella passeggiata tra le vie del paese abbiamo am-
mirato le splendide rose accompagnate dalle frasi poetiche di vari artisti. 
E’ infine giunta l’ora del rientro: durante il ritorno a Bernezzo abbiamo fatto una 
breve sosta al Santuario di Mellea di Farigliano e abbiamo proseguito felici per la 
bella giornata trascorsa insieme. 
Un grazie di cuore a don Michele per averci dato la possibilità di trascorrere un'in-
tera giornata di meditazione tra canti e risate fra amici. 
 Le catechiste 
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F inalmente è arrivata l’estate e con lei abbiamo concluso gli incontri 
mensili del Gruppo Giovani Famiglie. 

Quest’anno però anzichè fare festa con polenta o costine abbiamo 
organizzato una gita al Parco Safari di Murazzano. 

Così martedì 2 giugno ci siamo radunati in Piazza Solidarietà e Vo-
lontariato e alle 9,30 siamo partiti alla volta del tanto atteso, sopra-
tutto dai nostri bimbi, Parco Safari. 

La giornata è trascorsa in modo molto tranquillo e piacevole. 
All’arrivo a Murazzano abbiamo visitato il rettilario e dopo il pranzo al 
sacco ci siamo inoltrati con il pullman nei recinti degli animali feroci. 

Dobbiamo ringraziare l’autista che con l’aiuto di alcuni papà muscolo-
si è riuscito a passare in strade già molto strette rese quasi impratica-
bili dalle macchine parcheggiate; non sappiamo se i proprietari di quei 
mezzi sarebbero stati tanto contenti di vedersele spostare a quel mo-
do dai nostri papà, ma o così o niente safari. 

I bambini si sono dimostrati davvero molto fieri e alcuni dicevano:”Il 
mio papà è il più forte del mondo!!!”. 

Abbiamo concluso la gita con una breve passeggiata e merenda per le 
strade del paese di Murazzano dove c’era la sagra del formaggio con 
bancarelle e degustazioni di ogni tipo. 

E’ stata davvero una bella e interessante giornata per tutti, grandi e 
piccini!! 

Coltiviamo la speranza che il prossimo anno si possa riprendere gli 
incontri sempre più numerosi per poter condividere le nostre esperien-
ze di vita quotidiana e per fare tante nuove amicizie. 

Ringraziamo sempre di cuore don Michele per i locali che mette a 
nostra disposizione e le nostre preziosissime baby-sitter sperando che 
il prossimo anno abbiamo ancora voglia di giocare e coccolare i nostri 
figli. 
 A quest’autunno!   

Elena e Roberto 
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Illustrazione di copertina: le tre chiese parrocchiali di Bernezzo tratte da cartoline o fotografie di inizio 
del ventesimo secolo. L’immagine della chiesa della Madonna del Rosario è sicuramente anteriore al 1937, 
anno in cui iniziò la costruzione del porticato esterno addossato alla facciata. Non ci sono dubbi sulla data 
per quanto riguarda la chiesa di San Rocco (1904). Per Sant’Anna la chiesa è raffigurata prima 
dell’ampliamento e della costruzione del nuovo campanile nel 1927. 

 Il Signore ci sostenga 
lungo tutto il corso della nostra gior-
nata, 
fino a quando le ombre si allungano 

e cala la sera, 
e il mondo affaccendato ritrova il 
silenzio, 
e la febbre della vita è superata, 
e il nostro lavoro è compiuto. 
Allora, nella sua misericordia, 
ci conceda una dimora sicu-
ra, 

un riposo santo 
e, infine, la pace. 

Henry Newman 


